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J erry Essan Masslo era un profugo 

politico sudafricano. Arrivò in 

Italia in una stagione della nostra 

storia in cui davvero in pochi sape-

vano dare un significato alla parola 

“profugo”. 

Il 24 agosto 1989 fu ucciso durante 

uno scherzo con alcuni ragazzi che 

volevano simulare una rapina. Par-

tecipava in quei giorni alla raccolta 

dei pomodori nella campagna di 

Villa Literno. 

La sua morte aprì gli occhi di molti. 

Svelò la condizione di migliaia di 

immigrati “invisibili”. L’Italia che 

per quasi un secolo era stato un 

paese di emigrazione, scoprì, senza 

più alibi, di essere diventato (come 

per altro era stato per tanti secoli 

della sua storia preunitaria) un pae-

se di immigrazione e di transito. 

Jerry Masslo era un predicatore del-

la chiesa evangelica battista. Nella 

chiesa della comunità di sant’Egidio 

a Trastevere è conservata la sua bib-

bia e la sua chitarra perché Jerry, da 

battista, amava la musica.  

La vasta eco che si propagò rapida-

mente alla notizia della sua morte, 

indusse all’organizzazione di solenni 

funerali di stato. E questi furono 

celebrati con rito cattolico. 

L’Italia confermava così la propria 

impreparazione a gestire il plurali-

smo religioso che avrebbe poi nel 

corso degli anni conosciuto una cre-

scita tumultuosa.  

Jerry fuggiva dall’apartheid sudafri-

cano, fuggiva dalla violenza razzista 

dei bianchi boeri. Il TG2 trovò una 

sua intervista in cui raccontava ciò 

che aveva trovato in Italia e la tra-

smise dopo la sua morte. Queste le 

sue parole: «[…] Pensavo di trovare 

in Italia uno spazio di vita, una ven-

tata di civiltà, un’accoglienza che mi 

permettesse di vivere in pace e di 

coltivare il sogno di un domani sen-

za barriere né pregiudizi. Invece 

sono deluso. Avere la pelle nera in 

questo paese è un limite alla convi-

venza civile. Il razzismo è anche 

qui: è fatto di prepotenze, di sopru-

si, di violenze quotidiane con chi 

non chiede altro che solidarietà e 

rispetto. Noi del terzo mondo stia-

mo contribuendo allo sviluppo del 

vostro paese, ma sembra che ciò 

non abbia alcun peso. Prima o poi 

qualcuno di noi verrà ammazzato 

ed allora ci si accorgerà che esistia-

mo». 

Sono passati 30 anni. Diciamola 

tutta: sono passati invano. 

Un ministro della Repubblica ha 

potuto dire in questi giorni che dei 

naufraghi tra cui donne e bambini, 

in fuga dalla fame e dalla guerra, 

sono “un carico residuale”. Un me-

dico di colore, anche lui nostro fra-

tello battista, ha per due volte de-

nunciato di essersi sentito dire: 

“non mi faccio visitare da un nero”. 

Questa è l’Italia che vorremmo 

cambiare, in cui confermiamo il no-

stro impegno per costruire un pre-

sente di giustizia, di fraternità a par-

tire dall’impegno a pronunciare so-

lo parole di pace: “le parole erano 

originariamente degli incantesimi, e 

la parola ha conservato ancora oggi 

molto del suo antico potere magi-

co. Con le parole un uomo può 

rendere felice un altro o spingerlo 

alla disperazione” (Primo Levi). 

In memoria a Jerry Essan Masslo 
di Cheikh Tidiane Gaye 
 

“Amare è così breve, e dimenticare così lungo.”   
(P. Neruda) 

La notizia è arrivata un venerdì 
un’intera città pietrificata 
un giorno orfano 
le onde del mare si sono fermate 
nel silenzio un dolore incurabile 
tutto si è fermato 
morto il sole, morta la luna 
i fiori vedovi, il cielo oscuro 
la terra piange 
il fiore appassisce 
tutto si è fermato 
il silenzio abitava in ogni angolo 
la lingua ha perso la sua musica 
la poesia le sue strofe 
le metafore il loro incenso 
la fiamma spenta 
e i libri raccontano 
il tuo nobile vissuto 
Jerry l’africano se ne andato 

Jerry, sei il vessillo che sventola 
nelle nostre memorie 
sei il canto dei venti delle stagioni 
il libro che ci insegna, 
dal tuo Sud Africa che avevi lasciato 
per rifugiarti in Italia 
sei stato il vento liberatore 
dalla tua morte ad oggi 
il sole non risplende più 
Jerry lo zulu, umile sei stato 
hai incarnato tutti i colori 
e sei stato l’essere di tutti i colori 
sei stato un bianco un rosso 
sei stato un giallo sei stato universale 
sei stato la strada che ci conduce 
all’amore tra i popoli 
la tua tomba è più grande del tuo nome 
il tuo nome è più grande di Villa Literno 
la tua ultima dimora, la terra che ti ha accolto 
la libertà rinascerà dal tuo nome 
Jerry, il tuo nome è leggenda 
la parola non sarà mai più vedova 
ti canteremo per la tua umiltà 

l’Africa ricorderà di te 
come uno dei suoi degni figli 
l’Africa la nostra, la tua Africa 
sempre in piedi 
parlerà di te e ti loderà 
Jerry, perdona quelli che ti hanno deriso 
quelli che ti hanno schernito 
quelli che hanno steso insulti 
sulla tua pelle d’ebano 
quelli che hanno scagliato 
sulla tua storia 
quelli che ti hanno soffocato 
quelli che hanno osato 
fermare il tuo respiro 
Jerry, il tuo nome scolpisce 
versi e prose 
come la tua vita abbraccia 
le allitterazioni della pace 
Jerry, il profumo delle nostre notti 
spetta a noi portare il tuo nome 
spetta a noi cantare il tuo orgoglio 
spetta a noi alzare il tuo sguardo di pace 
per rendere viva la tua vita. 

Neppure da morti ci accorgiamo di voi  

di Redazione 
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Meditazione 

“Mettimi come un sigillo sul tuo cuore, come un sigillo sul tuo braccio; poiché l'amore è forte come la 
morte, la passione è dura come lo sheol. Le sue fiamme sono fiamme di yah, una fiamma ardente. Le 
grandi acque non potrebbero spegnere l'amore, né i fiumi sommergerlo”. Cantico dei Cantici 8, 6-7a   

di Lidia Maggi  

La Riforma, una storia di passione 

F esteggiare la festa della Ri-
forma con il Cantico dei Can-
tici può sembrare un azzar-

do. Cosa hanno in comune le paro-
le di due giovani amanti, che si giu-
rano amore eterno, con un evento 
che ha rivoltato la chiesa come un 
guanto, che ha avviato processi di 
rinnovamento ecclesiale da fare 
arrossire i nostri pallidi sinodi? 
Processi che ci hanno generato, 
che ci hanno reso la chiesa che 
siamo. 

Celebrare la Riforma con il Canti-
co, oggi, significa interrogarsi su 
quella passione per Dio che ha in-
fiammato una generazione e messo 
in moto un processo di verifica e di 
riscoperta della fede. Se ci sentia-
mo spenti e incapaci di ardere per 
Dio, come lo furono le nostre ma-
dri e i nostri padri, il Cantico ci 
spinge ad osare, a soffiare sulle 
nostre ceneri per ravvivare la bra-
ce. 

Con il Cantico ci mettiamo alla ri-
cerca di quella passione sopita, 
nella notte della storia e, proprio 
come la Sulamita, la giovane inna-
morata del Cantico, osiamo sfidare 
il buio della fede alla ricerca dell'A-
mato. E non ci daremo pace fino a 
quando non lo avremo ritrovato e 
potremo abbracciarlo per ricevere i 
suoi baci. 

Celebrare la festa della Riforma 
con il Cantico dei Cantici significa 
focalizzare l'attenzione su ciò che 
davvero conta per credere, vivere, 
abitare la terra, ricercando la vita 
buona. Un invito a ritornare all'es-
senziale, a ciò che non si consuma 
in un fuoco di paglia, che non si 
beve in un sorso: ciò che rimane 
anche quando le acque sembrano 
sommergere ogni cosa. Ciò che 
non si può comprare con nessuna 
valuta, tanto meno con una carta di 
credito blasonata. 

La Riforma è stato un momento 
puntuale della storia, in cui una 

generazione di credenti, di fronte 
allo smarrimento di una chiesa ri-
piegata su sé stessa, una chiesa 
potente, scandalosamente sfarzosa 
rispetto alla povertà della gente, ha 
osato domandarsi: ma cosa è cen-
trale nel credere? Qual è il nucleo 
incandescente della fede? Il fuoco 
che brucia e non consuma, capace 
di strapparci al conformismo, all'a-
bitudine, al calcolo e al cinismo... 

È iniziata così una ricerca di senso 
appassionata, dolorosa eppure bel-
lissima. 

N ella notte della chiesa, la 
Riforma è stata quella ra-
gazza audace che ha osato 

sfidare i pericoli della città nottur-
na, i guardiani dell'ortodossia, e 
mettersi nuovamente in ricerca 
dell'amato perduto. Non ha temuto 
di essere fermata, picchiata, spo-
gliata proprio da quelle sentinelle 
che avrebbero dovuto proteggere il 
fuoco della fede. 

Noi siamo figli e figlie di questa 
storia d'amore per Dio. Nasciamo 
da quella passione. Le fiamme di 
yah ci abitano anche se, come le 
ragazze stolte della parabola, ab-
biamo lasciato spegnere le nostre 
torce. 

Oggi, le parole del Cantico dei 
Cantici ci destano da quel torpore, 
ci fanno udire il grido della festa, la 
voce dello sposo che chiama. 

Una storia d'amore appassionata. È 
così che possiamo raccontare la 
Riforma. In un momento di crisi, 
quando tutto nella chiesa sembra-
va deformato, abbruttito, alcuni 
credenti hanno osato sedersi intor-
no a un tavolo e chiedersi se aves-
se ancora senso stare insieme. Pro-
prio come due coniugi litigiosi o 
indifferenti che, prima di lasciarsi, 
si concedono un'ultima possibilità 
chiedendosi: “ma noi perché stia-
mo insieme? Ci sono ragioni per 
restare oppure è tutto finito?”. 

Continua a pag. 3 
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La Riforma, una storia di passione  

A  quella crisi, la 
Riforma ha trova-
to 5 ragioni per 

restare. E le ha trovate 
andando all'essenziale, 
a ciò che davvero conta. 
La tradizione lo ha rias-
sunto nei 5 sola. Ricor-
date? Solo cinque cose 
occorrono per credere, 
per ritrovare l'amato 
perduto, per cambiare e 
ricominciare a vivere la 
vita buona della chiesa: 
cinque sola. Mi piace 
questo paradosso: si 
ricerca l'essenziale, 
quell'unicum (sola) e lo 
si esprime al plurale 
(cinque). La Riforma è 
figlia della Scrittura, una 
parola essenziale, fon-
dativa eppure plurale, 
per nulla dogmatica: un 
libro e, insieme, tanti 
libri che tra loro dialo-
gano, una verità che 
non si consegna in un dogma, ma 
in tante storie che si confrontano, 
tante quanti sono i libri della Bib-
bia. La Riforma è figlia dei Vangeli: 
al centro solo Gesù, nostro Signo-
re, ma raccontato con quattro di-
versi sguardi, non sempre concilia-
bili in un unico sguardo. È anche 
per questo che la ricerca non è mai 
ultimata e la Riforma nella storia 
non si conclude con un evento 
puntuale; piuttosto, è un processo, 
un continuo movimento (Ecclesia 
semper reformanda). 

Cinque sola che oggi proviamo a 
riscrivere per riavvicinarli a noi: 

Sola Grazia: per ricordarci che la 
fede è un dono e la relazione con 
Dio è all'insegna della gratuità. Dio 
non si può comprare, ma anche la 
sua creatura, che è a sua immagi-
ne, va liberata, sottratta al ricatto 
di una fede che lega con il bisogno 
di protezione o, peggio, con la pau-
ra. 

Solo Cristo: al centro della fede 
cristiana c'è un incontro non con 
un’idea, ma con una persona. La 
fede è questa relazione personale, 
unica. Che passa attraverso un 
“tu”, qualcuno che pronuncia il tuo 

nome. Un'esperienza particolare 
che ti apre all'universale proprio 
radicandosi in una storia concreta, 
in un volto, in un nome. Il cuore di 
chi vive totalmente una storia d'a-
more viene circonciso dall'amore. 
Amando quell'unico amato si com-
prende il senso dell'amore e si im-
para ad amare il mondo. Il cantore 
di Nazareth ci svela quel Dio amo-
revole, creatore del mondo, che si 
prende cura di ogni piccola creatu-
ra della terra. 

Sola fede: la fede è fiducia in Dio, 
nella vita, negli altri. La fede è ve-
stita di speranza, e si affida. È que-
sta postura che ci strappa all'idolo 
del nostro “io”, al delirio di auto-
sufficienza, alla diffidenza nei con-
fronti degli altri. Credere significa 
riconoscere la nostra vulnerabilità, 
la nostra interdipendenza. Prima 
ancora di essere una qualità spiri-
tale, la fede è una condizione an-
tropologica. 

Sola Scrittura: in tempi bombar-
dati da tante parole, dove le fake 
news viaggiano parallelamente alle 
notizie fondate, ci sentiamo smarri-
ti, disorientati. Ritornare ad abitare 
le Scritture significa mettersi in 
ascolto di una parola altra, che non 

fa eco alle mie parole, 
che mette in scena 
mondi lontani e, dun-
que, allarga i miei oriz-
zonti e, insieme, mi per-
mette di specchiarmi in 
storie capaci di illumi-
nare le mie ombre, i lati 
oscuri di me, quelli che 
nego anche a me stessa. 
La Bibbia è il luogo pri-
vilegiato dove riascolta-
re le storie che fondano 
la nostra fede. Incontro 
lì il Dio di Abramo e 
Sara, il Dio che si schie-
ra dalla parte degli op-
pressi per strapparli alle 
grinfie del faraone. È lì 
che incontro il volto 
umano di un Dio che 
chiama, insegna, guari-
sce, ama fino a conse-
gnarsi agli amici che lo 
tradiscono e rinnegano. 
Un Dio che muore, ma 
che la tomba non può 

trattenere. Nella Bibbia ritrovo nar-
rata la vita buona come Dio l'ha 
sognata per noi e per l'intero crea-
to. 

Solo a Dio la Gloria: l’ultimo dei 
sola prova a riassumerli tutti. È la 
dichiarazione d'amore di una chie-
sa appassionata, di un'umanità in-
namorata: non a noi la gloria Si-
gnore, ma solo a Te. La passione 
non si esime dal fare autocritica, 
dal confessare la propria inadegua-
tezza per avere dato peso (è il si-
gnificato letterale di gloria in ebrai-
co) ad altri signori, altri idoli: al 
prestigio, al consenso, alla visibili-
tà, al denaro, al guadagno, al pote-
re… e l'elenco diventa legione. 

Celebrare la festa della Riforma 
con il Cantico dei Cantici è sentire 
la voce dell'amato che ci chiama, 
che si ostina a chiamarci, che ci 
invita ad uscire. 

Il fuoco appassionato di questo 
amore non è spento e vuole infiam-
mare ancora una generazione, la 
nostra. 

Oggi la sua voce ci giunge come il 
Cantico più bello per ammorbidire 
i nostri cuori. Buona Festa della 
Riforma! 

Segue da pag. 2 
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Appuntamenti 

 

a cura di Aceblom, Associazione delle chiese battiste di Lombardia 

L' associazione Jerry E. Masslo 
è un'associazione di volon-
tariato nata nel 1989 per 

offrire nel Casertano. agli 
“stranieri” e alle persone fragili del 
territorio i diritti fondamentali di 
ogni essere umano: il diritto alla 
salute ed il diritto allo studio. 

Per tutti l’associazione è il suo am-
bulatorio medico. 

Ma nel 2010 l'Associazione Jerry E. 
Masslo ha ottenuto in comodato 

d'uso un bene confiscato alla ca-
morra a Baia Verde (Castel Voltur-
no), " Casa di Alice ". Da sempre 
questo nome ha rappresentato lo 
spirito di tante volontarie e tanti 
volontari che credendo fortemente 
in ciò che facevano hanno fatto di 
questo bene confiscato " il posto in 
cui i sogni diventano realtà". Nel 
corso del tempo, infatti, i volontari 
dell’associazione hanno posto mol-
ta attenzione ai problemi del terri-
torio cercando di arginare le disu-

guaglianze sociali all'integrazione 
sociale dimostrando, tramite la na-
scita Cooperativa sociale Altri Oriz-
zonti, che l'immigrazione non è un 
problema ma soltanto una risorsa. 
L’associazione è diventata un punto 
di riferimento per tante famiglie in 
difficoltà. In questi anni sono stati 
avviati progetti di doposcuola so-
ciale, campi estivi per bambini, cor-
si di musica con strumenti riciclati 
volto alla sensibilizzazione ambien-
tale, cineforum, percorsi di avvici-
namento alla fotografia nonché 
campi di formazione-lavoro ade-
rendo al progetto " E-state liberi " 
promossi dall'associazione nazio-
nale Libera nomi e numeri contro 
le mafie .  

Nel villaggio d’Ekoudendi, in Came-
run, nel cuore della lussureggiante 
foresta tropicale, l’Associazione è 
impegnata in un ambizioso proget-
to di riabilitazione del locale Ambu-
latorio Missionario Protestante, 
grazie a un sostanzioso contributo 
dell’8X1000 Valdese, a valere sul 
bando 2021. 

Associazione Jerry E. Masslo 
di Gabriele Arosio 
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È 
 uscito il consueto fascicolo 
della Federazione delle donne 
evangeliche in Italia (FDEI) 

che accompagna alla riflessione dal 
25 novembre, Giornata internazio-
nale per l’eliminazione della violen-
za contro le donne, fino al 10 di-
cembre. 

Il fascicolo “16 giorni per vincere la 
violenza” è scaricabile in formato 
PDF (clicca al link di seguito):  
16 giorni FDEI 2022. 

Titolo della pubblicazione per l’an-
no 2022: “DONNE SOTTO AT-
TACCO, CORAGGIOSE E RIBEL-
LI“. Si parla di Iran, di Afghanistan, 
di Argentina, ma anche di lavoro; 
di giovani; di contraccezione, abor-
to, prevenzione; di politica. E di 
felicità. 

La pubblicazione contro la violenza 
sulle donne si troverà anche come 
inserto cartaceo all’interno del set-
timanale Riforma. 

 

 
“16 giorni contro la violenza” è una 
campagna internazionale annuale 
che inizia il 25 novembre, Giornata 
internazionale per l’eliminazione 
della violenza contro le donne, e 
termina il 10 dicembre, Giornata 
dei diritti umani. Anche il Consiglio 
ecumenico delle chiese (CEC) ade-
risce alla campagna con diverse 
iniziative. 

FDEI 

di Agenzia NEV  

16 giorni per vincere la violenza. Donne coraggiose e ribelli 

L'immagine dell'artista Shamsia Hassani scelta per la copertina del fascicolo "16 giorni per vincere la violenza" 2022 della 
Federazione delle donne evangeliche in Italia  

Dipartimento di teologia UCEBI  

Mercoledì 11 gennaio 2023 
alle ore 20,45 su piattaforma Zoom 

secondo incontro per predicatrici/ori locali 

tema: predicare con il Cantico dei Cantici  

relatrice: Lidia Maggi 

https://www.nev.it/nev/wp-content/uploads/2022/11/16-giorni-Fdei-2022.pdf
https://www.nev.it/nev/wp-content/uploads/2022/11/16-giorni-Fdei-2022.pdf
https://www.nev.it/nev/wp-content/uploads/2022/11/16-giorni-Fdei-2022.pdf
https://www.nev.it/nev/wp-content/uploads/2022/11/16-giorni-Fdei-2022.pdf
https://riforma.it/it
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FDEI Aceblom & VI Circuito 

Ciclo di studi su piattaforma zoom organizzato dall'Associazione delle chie-

se battiste in Lombardia e dal VI Circuito delle chiese valdesi e metodiste  

data relatori  Titolo 

18 nov Andreas Koen A 
Ascoltare      Come nasce e come si trasmette 
                      la fede 

16 dec Maurizio Abbà R Ridere           Gesù e l’umorismo nella Bibbia 

13 jan Daniela Di Carlo M Mangiare      Il cibo condiviso 

10 feb Anne Zell O Oziare           (osare) 

17 mar Eleonora Natoli N 
Nominare     L’essere umano e gli altri esseri 

  viventi e il Nome 

14 apr Sophie Langeneck I Imparare       Conoscenza e sconosciuto 

19 may Marco Gisola/Italo Pons A Aspettar-si    Il Regno e la speranza 

https://us02web.zoom.us/j/86353664576?

pwd=bk9lbm5TbkJNN1dQSFBtS21laDhGQT09 

ID riunione: 863 5366 4576 
Passcode: 275349 

Entra nelle riunioni in Zoom: 

"I VERBI DELLA FEDE" 

Calendario studi biblici 2022/2023 

Eventi musicali  

https://us02web.zoom.us/j/86353664576?pwd=bk9lbm5TbkJNN1dQSFBtS21laDhGQT09
https://us02web.zoom.us/j/86353664576?pwd=bk9lbm5TbkJNN1dQSFBtS21laDhGQT09
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Corso biblico online 2022-2023 

Associazione Culturale “d. G. Giacomini” - Pallanza  

I pani e i pesci - Rut e Giona  relatori  Lidia Maggi e Angelo Reginato  

C he ne è dell'esperienza credente 
nelle generazioni successive alle 
matriarche e ai patriarchi 

d'Israele? La storia di Rut, una donna 
straniera che a Betlemme, nella casa del 
pane, diviene protagonista della 
generazione messianica; e di Giona, uno 
strano profeta riluttante, che un grosso 
pesce riporta a compiere l'opera divina; 
due storie narrate negli omonimi libretti 
biblici che ci parlano di opposti cammini 
di fede e di un Dio che moltiplica i pani 
e i pesci pur di custodire la vita buona, 
promessa all'umanità fin dal principio.  

Orario:  
ore 18.00, gli incontri si svolgono online 
sulla piattaforma Zoom.  

Per partecipare usare il link che sarà indicato a chi ne farà richiesta a gcmartini@finesettimana.org  

* video dell’incontro 

Mer. 16 novembre 2022  In tempi di carestia (Rut, cap. 1) * 

Mer. 21 dicembre 2022  E si mise a spigolare (Rut, cap. 2 

Mer. 25 gennaio 2023  Un’altra Sulamita (Rut, cap. 3)  

Mer. 15 febbraio 2023  Generativi (Rut, cap. 4)  

Mer. 15 marzo 2023  In fuga (Giona, cap. 1)  

Mer. 12 aprile 2023  Una preghiera vana (Giona, cap. 2)  

Mer. 17 maggio 2023  Una seconda volta (Giona, cap. 3)  

Mer. 7 giugno 2023  Il profeta irritato (Giona, cap. 4) 

Parole & Gesti per dire Dio 
Commissione culto e liturgia delle chiese battiste, metodiste e valdesi  

È 
 uscito il numero “0” di 
Parole & Gesti  per dire 
Dio, rivista di liturgia 
promossa dalla Commis-

sione culto e liturgia delle 
chiese battiste, metodiste e 
valdesi. 

Lo rende noto la stessa Com-
missione, attraverso le parole 
del pastore Gregorio Ple-
scan, che scrive: “Speriamo 
vivamente di essere riusciti a 
offrirvi materiale stimolante, 
utile e che abbiate voglia di 
condividere preghiere, con-
fessioni di fede e quant’altro 
ritenete significativo per vita-
lizzare il culto”. Sarà infatti 
possibile partecipare a questo 
servizio, con proposte preferi-
bilmente in lingua italia-
na, oppure in lingua con tra-
duzione a fronte. 

Clicca qui di seguito per scaricare il pdf numero “0”: Parole e gesti per dire Dio – Avvento 

La commissione culto e liturgia è composta da Gabriela Lio, Carlo Lella, Leonardo Magrì, Mirella Ma-
nocchio, Daniel Morris Chapman, Luca MariaNegro, Gregorio Plescan. 

Per informazioni scrivere a: gplescan@chiesavaldese.org 

La 46^ Assemblea generale dell’Unione cristiana evangelica battista d’Italia (UCEBI), 23 aprile 2022.  
Un momento della liturgia del mattino  

https://www.youtube.com/channel/UC3v3XIYo0RehOPNmIIvet4w/featured
mailto:gcmartini@finesettimana.org
https://youtu.be/rJSy41Vl9JE
https://youtu.be/rJSy41Vl9JE
https://www.nev.it/nev/wp-content/uploads/2022/11/Parole-e-gesti-per-dire-Dio-Avvento.pdf
mailto:gplescan@chiesavaldese.org
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Nonviolenza 

L a nuova pubblicazione dello stori-
co Massimo Rubboli dal titolo 
Tempo (quasi) scaduto. Come 

l’industria delle armi sta portando l’u-
manità all’autodistruzione* con la pre-
fazione di Giorgio Grimaldi per l’edizio-
ne Artestampa, offre una importante 
riflessione su come rafforzare un cam-
mino di costruzione della pace e di una 
prassi nonviolenta in un tempo difficile 
come quello che stiamo vivendo. 
Il tema centrale della pubblicazione è il 
rischio che l’apparato militare-
industriale rappresenta per il nostro 
futuro. Riflessioni, quelle di Rubboli, 
«che nascono mentre l’esercito della 
Federazione russa continua la sua cri-
minale aggressione all’Ucraina e si fan-
no sempre più pressanti le richieste di 
nuove armi da parte del presidente 
ucraino per difendere il suo popolo […]. 
Un conflitto che rischia di portare ad 
un allargamento della guerra ad altri 
paesi e il ricorso ad armamenti atomici 
in grado di causare l’estinzione della 
specie umana» (p. 16). 

L’umanità non è mai stata così 
vicina alla sua autodistruzione. È anco-
ra possibile, si chiede Rubboli, fermare 
la guerra e invertire la rotta? Un dato è 
certo: le guerre e i vari conflitti di 

“guerre dimenticate” diventano conte-
sti per produrre profitti economici. Ed è 
proprio l’aggressione russa all’Ucraina 
che ripropone in maniera drammatica 
il problema della guerra e della violen-
za, ma anche il ruolo dell’industria belli-
ca che, oltre a produrre armi sempre più 
devastanti, fomenta i conflitti armati. 

Che fare dunque? Prima di tutto 
bisogna fermare la guerra e la produ-
zione di armamenti che rischiano di 
portare a un conflitto nucleare dalle 
conseguenze catastrofiche per il gene-
re umano e l’ecosistema globale. Ciò 
sarebbe possibile solo arrivando a una 
conferenza internazionale sotto l’egida 
dell’Onu, il cui ruolo appare all’autore 
sbiadito nelle crisi, e giungere, così, a 
negoziati di pace tra gli Stati per affron-
tare insieme cambiamento climatico, 
sicurezza e disarmo e altri problemi di 
comune interesse (diritti umani, giusti-
zia sociale e lotta a ogni forma di discri-
minazione). 

Non solo, dunque, una riflessione 
sulla guerra, ma anche la necessità di 
una difesa civile disarmata e di una 
resistenza nonviolenta tesa a sviluppa-
re nuove relazioni tra gli esseri umani 
che eviti di farci precipitare nella logica 
perversa dell’amore per gli amici e 
compatrioti e, contemporaneamente, 
nell’odio dei nemici. «Il tempo è forse 
(quasi) scaduto. Il tempo di leggere que-
ste pagine aiuta a diventare consapevoli 
della possibilità di essere artigiani di pa-
ce con le proprie scelte» (Giorgio Grimal-
di, dalla prefazione p. 21) 

Fermare le armi per scongiurare l’autodistruzione  
Un libro di Massimo Rubboli sui rischi legati all’apparato militare-industriale  

TEMPO (QUASI) SCADUTO – Come l’industria delle armi sta portando l’umanità all’autodistruzione 

Di Massimo Rubboli     -     Edizioni Artestampa  -  formato 21x15  -  pagg. 120  -  prezzo 18,00 € 

S altata nel 2020 a motivo della pan-
demia, per la prima volta online il 
12 novembre si è svolta l’Assem-

blea nazionale del Movimento femminile 
evangelico battista (Mfeb) grazie all’assi-
stenza tecnica di Pietro Romeo e della 
piattaforma Eligo, che ha reso le votazio-
ni agevoli e veloci, dopo i normali ma 
pochi momenti iniziali di difficoltà. 
L’incontro è iniziato con il saluto e il mes-
saggio della presidente uscente, Lucia 
Tubito, sul versetto scelto di Filippesi 1, 6 
e con l’inno ispirato al Salmo 121 cantato 
dal soprano Concetta Aquila.  
I lavori, iniziati prima sotto la guida 
della vicepresidente Stefania Consoli e 
poi del seggio – costituito da Dora Lo-
russo, Stefania Di Dio ed Elena Saglia –, 
hanno visto il saluto della presidente 
dell’Unione delle donne battiste in Eu-
ropa (Ebwu) Fabienne Seguin, della 
presidente della Federazione delle don-
ne evangeliche (Fdei) Gabriela Lio, del 
presidente dell’Ucebi Giovanni Arcidia-
cono: presentate le diverse relazioni, 
c’è stato un unanime riconoscimento 

nonché ringraziamento al Comitato 
uscente per il lavoro svolto, nonostante 
il periodo complesso, grazie all’uso 
virtuoso della tecnologia, dei social e 
delle piattaforme in genere. 
Nel pomeriggio i lavori sono ripresi con 
la presentazione da parte di chi scrive 
dei risultati del questionario «Il Mfeb 
che vorrei»; proficuo è stato lo scambio 
di idee dal quale è emerso che, seppur 
sia importante coinvolgere anche gli 
uomini nelle varie attività, il Movimento 
femminile e quindi le Unioni femminili 
restano il luogo privilegiato nel quale le 
donne possono esprimersi, confrontar-
si, crescere; è emersa la necessità di 
dialogare e coinvolgere le giovani, così 
come quella di continuare nel percorso 
già avviato di incontri e seminari, anche 
online, sulla gestione dei conflitti, dei 
campi presso il Centro di Rocca di Papa 
(Rm), e sull’uso di lingua e linguaggio 
anche come momento di riflessione e 
di contrasto alla violenza sulle donne. 
Le mozioni presentate, discusse e ap-
provate, dunque, riguardano: pace e 

trasformazione dei conflitti, progetto 8 
x 1000 «Empowerment», sviluppo so-
stenibile e identità di genere e violenza 
contro le donne. 
Sono seguite le votazioni per il nuovo 
Comitato che risulta composto da: Vi-
viana Monton di Milano-via Pinamonte 
(presidente); Frida Cesaritto di Rovigo 
(vicepresidente); Tina Romanazzi di 
Conversano (tesoriera); Martina Caroli 
di Ariccia (segretaria); Ioana N. Ghilva-
ciu pastora di Floridia-Siracusa-Lentini, 
responsabile dei rapporti con l’estero; 
Barbara Paolucci di Napoli-via Foria e 
Stefania Di Dio di Torino-Lucento, revi-
sore. Commissione nomine: Lucia Tubi-
to e Stefania Consoli. 
L’Assemblea si è conclusa con una sen-
tita preghiera di benedizione affinché 
Dio, padre e madre, guidi sempre il 
nuovo Comitato e tutte noi con la sua 
Parola e ci ispiri con il suo Spirito nel 
proseguire insieme il nostro cammino 
di fede nella testimonianza. E per que-
sto continueremo a chiamarci Movi-
mento!  

Assemblea nazionale del Movimento femminile evangelico battista  

Movimento femminile evangelico battista  

di Virginia Mariani per Riforma 22-45 

di Emanuele Casalino per Riforma 22-45 
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Novità letterarie 

I samaritani 
Storia, cultura, letteratura   

marchio Paideia - Ed. Claudiana - pagg. 340 - € 44,00 

di Reinhard Pummer 

La bellezza e l’orrore 

Ed. Claudiana - pagg. 259  - € 24,50 

La ricerca di Dio in un mondo sofferente  

F rutto delle ricerche più che decennali di uno dei maggiori studiosi dei samaritani, lʼope-
ra di Reinhard Pummer introduce alla storia, alla religione e alla letteratura, come pure 

alla cultura materiale dei samaritani, non soltanto del passato ma anche odierni. Soprav-
vissuti a persecuzioni, a discriminazioni religiose, politiche ed economiche, a disastri natu-
rali, a conversioni forzate e ad apostasie tra le loro stesse file, i samaritani conservano 
ancor oggi la loro identità di custodi della legge e di rappresentanti autentici del popolo 
antico dʼIsraele. Col supporto di un apparato documentario di prima mano, anche icono-
grafico, sempre illuminante senza mai risultare soverchiante, è in questo mondo che in-
troducono le pagine di Pummer, a profitto di studiosi e studenti come del non specialista. 

Il libro in pillole:  

Paolo e la grazia 

marchio Paideia - Ed. Claudiana - pagg. 272 - € 29,00 

di Richard Harries  

R ichard Harries, con esemplare chiarezza di pensiero, esamina approfonditamente la 

questione della presenza di Dio nella sofferenza e nell’orrore, oltre che nella bellez-

za... Il risultato è una testimonianza del significato della fede nella tradizione vivente del 

cristianesimo, guidati dalla speranza e dall’amore. 

Jane Shaw, Stanford University. 

La vita è allo stesso tempo meravigliosa e spaventosa, bella e orribile. Anche se tutti pos-
siamo dare un senso alla nostra vita cercando di vivere nel miglior modo possibile, c ’è 
qualche significato fondamentale ancora da scoprire? Le religioni monoteiste affermano 

che il significato ci è stato rivelato e i cristiani lo identificano soprattutto nella vita, morte e risurrezione di Gesù. Richard 
Harries analizza l’affermazione cristiana nel contesto di una discussione approfondita sulla natura del male e su come que-
sto possa conciliarsi con la concezione di un Dio giusto e amorevole. Attingendo a un ampio patrimonio di letteratura, so-
stiene che la fiducia nella risurrezione e la speranza di fronte alla morte sono fondamentali per la fede, suggerendo che, 
sebbene non vi sia una risposta intellettuale definitiva al problema del male, dobbiamo tutti, credenti e non, reagire di 
fronte alla realtà e cercare di cambiarla, piuttosto che accettarla così com’è.                                  

Il libro in pillole:        

di John M. Barclay  

Traduttore Riccardo Larini  

• I samaritani nella storia, dalle origini a oggi 
• Pentateuco samaritano 
• Usi e costumi samaritani 

• Grazia e dono in Paolo apostolo 
• Problematica sociale della grazia 
• Grammatica e pratica della grazia 

P receduto da uno studio edito nel 2015 intitolato Paolo e il dono, pietra miliare negli 

studi sull’apostolo e la sua teologia, questo nuovo lavoro di John Barclay riprende i 

temi principali dell’opera maggiore e al tempo stesso aggiunge, in un discorso non specia-

listico e più esplicitamente rapportato al mondo contemporaneo, ulteriori analisi della 

nozione del dono nell’antichità e delle dinamiche della grazia nelle lettere paoline. Affron-

tare Paolo dalla prospettiva del dono, dell’economia della grazia, concorre a far guardare il 

complesso della teologia paolina con occhi nuovi, risolve alcuni dilemmi di lunga data ne-

gli studi paolini e mostra come per molte dimensioni la concezione che Paolo ha della 

grazia non manchi d’interessare il mondo d’oggi.  

Il libro in pillole:            

• Uno studio sul significato della vita 
• Gli argomenti della scienza e della filosofia 
• Le risposte della fede 

https://it.wikipedia.org/wiki/Paolo_Ricca_(teologo)
https://claudiana.mediabiblos.it/pdf_incipit/claudiana/i-samaritani-2334.pdf
https://claudiana.mediabiblos.it/pdf_incipit/claudiana/la-bellezza-e-lorrore-2325.pdf
https://claudiana.mediabiblos.it/pdf_sommario/claudiana/i-samaritani-2334.pdf
https://claudiana.mediabiblos.it/pdf_sommario/claudiana/paolo-e-la-grazia-2328.pdf
https://claudiana.mediabiblos.it/pdf_incipit/claudiana/paolo-e-la-grazia-2328.pdf
https://claudiana.mediabiblos.it/pdf_sommario/claudiana/la-bellezza-e-lorrore-2325.pdf
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Novità YouTube 

Liberare l’uomo 

“Luca, una storia sottosopra (12° 
incontro)  Verso Gerusalemme: la 
parabola una e trina” -    Itinerario 
biennale in videoconferenza sul Van-
gelo di Luca. 

Lidia Maggi e Marco Campedelli  

FineSettimana 

"In tempi di carestia" Primo incon-
tro corso biblico online 2022-2023: "I 
pani e i pesci. Rut e Giona" tenuto da 
Lidia Maggi e Angelo Reginato il gior-
no mercoledì 16 novembre 2022  

Lidia Maggi e Angelo Reginato 

 "L'ABUSO nell'accompagnamento spirituale"   
Con Suor Mary Lembo e Barbara Hasbeck L’abuso nell’accompagnamento spirituale: forza e 

vulnerabilità delle religiose In continuità con gli eventi “Il grande silenzio” e “Rompere il silen-

zio” sul tema degli abusi del clero sulle religiose, le associazioni Osservatorio Interreligioso sul-

le violenze contro le donne, Donne per la Chiesa, Voices of Faith, Adista, promuovono un incontro online L’abuso 

nell’accompagnamento spirituale: forza e vulnerabilità delle religiose . 

Osservatorio interreligioso  sulle violenze contro le donne 

 "incontro con le ERETICHE 3° puntata, con Minoo Mirshahvalad "   
Terzo incontro di quattro del primo ciclo di ERETICHE (18 nov. 2022), promosso da Osservato-

rio Interreligioso sulle Violenze contro le Donne (O.I.V.D.), con Minoo Mirshahvalad, iraniana, 

ricercatrice presso la Fondazione per le scienze religiose Giovanni XXIII, esperta di diritto sciita, 

immigrazione e rapporti di genere in Italia e in Iran, ci parlerà di donne ed eresia nell’Islam. Le donne iraniane non 

hanno mai accettato il sistema che le ha rese marginali e hanno continuato ad essere motore di cambiamento cul-

turale, religioso e politico. Oggi, con grande coraggio, stanno mettendo in atto azioni straordinarie, scuotendo nel 

profondo le fondamenta di un regime teocratico che le perseguita come eretiche. La loro lotta ci tocca da vicino.  

 "incontro con le ERETICHE 2° puntata, con Shulamit Furstenberg Levi"   
Secondo incontro di quattro del primo ciclo di ERETICHE (21 sett. 2022), promosso da Osserva-

torio Interreligioso sulle Violenze contro le Donne (O.I.V.D.), con Shulamit Furstenberg Levi, 

ebrea, storica dell'arte . Conduce Gabriella Rustici, vicepresidente dell’OIVD. Attraverso gesti di 

sovversione coraggiosi, le donne hanno disseminato, nell’impianto patriarcale di cui è intessuta la storia, fessure, 

crepe, a volte veri sussulti. Tali gesti (sovversivi anche se avvolti nella mitezza), tali visioni e parole profetiche ci ri-

guardano da vicino: testimoniano che le donne non sempre si sono uniformate all’economia simbolica maschile, 

piegandosi a ruoli ancillari, di accudimento, di riproduzione generativa, di servizio sessuale; e non sempre si sono 

assoggettate ad essere specchio del logos maschile. È nostra vocazione dare eco ed espandere tali testimonianze. È 

nostro compito accogliere, custodire, ampliare l’orizzonte di ricezione e consapevolezza della genealogia di figure 

femminili carismatiche, autonome, trasgressive, e far fiorire mondi di visioni/rappresentazioni controegemoniche 

della cultura maschile dominante. 

“Oh piccolo” MM KIDS! Vi presentiamo un progetto del Ministero Musicale che è un gruppo di persone specializza-
te nella musica e nell’animazione per le Chiese Evangeliche Battiste in Italia. In questi video troveremo canti nuovi 
da imparare, giochi, danze, animazioni, tutti dedicati ai bambini e alle bambine e anche un po’ a noi adulti che can-
teremo e gioiremo insieme a loro.  

“Oh piccolo - episodio 2: 
prima strofa”  

Ministero Musicale Ucebi 

“Oh piccolo - episodio 4:  
bodypercussion”  

“Oh piccolo - episodio 3:  
seconda e terza strofa”  

“Oh piccolo - episodio 1:  
presentazione 

“Oh piccolo - episodio 5:  
suoniamo gli strumentini”  

“Oh piccolo - episodio 6:  
karaoke”  

Per vedere i video clicca sull’immagine 

https://www.youtube.com/c/LiberareLuomo/videos
https://www.youtube.com/c/LiberareLuomo/videos
https://www.claudiana.it/autore-lidia-maggi-140.html
https://www.claudiana.it/autore-marco-campedelli-1106.html#:~:text=Nato%20a%20San%20Michele%20Extra,Mondo%20Piccino%20fondato%20nel%201923.
https://youtu.be/1fIX9VqVWdA
https://www.youtube.com/channel/UC3v3XIYo0RehOPNmIIvet4w/featured
https://www.youtube.com/channel/UC3v3XIYo0RehOPNmIIvet4w/featured
https://youtu.be/rJSy41Vl9JE
https://www.claudiana.it/autore-lidia-maggi-140.html
https://www.claudiana.it/autore-angelo-reginato-415.html
https://www.ilvasodipandora.org/intervista-a-suor-mary-lembo/
https://de.wikipedia.org/wiki/Barbara_Haslbeck
https://youtu.be/9gDfewBqjlI
https://www.youtube.com/channel/UCZSKa69f3vfCmyhyB_o-MnQ/videos
https://www.youtube.com/channel/UCZSKa69f3vfCmyhyB_o-MnQ/videos
https://www.fscire.it/equipe/ricercatori/card-1619190558
https://youtu.be/O7p-nh2VWL0
https://camnes.it/shulamit-furstenberg-levi
https://youtu.be/3VHqYY8GXwE
https://youtu.be/7ifkLBRt4PI
https://youtu.be/QoC8rSaX6l8
https://youtu.be/6qUrkqLEQLM
https://www.youtube.com/channel/UC9H1lTgjvTUW_kogLFqt_Tg/featured
https://www.youtube.com/channel/UC9H1lTgjvTUW_kogLFqt_Tg/videos
https://youtu.be/K8DHGboVmHs
https://youtu.be/2b86cIFcNSQ
https://youtu.be/p6YcmqZcuOM
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https://drive.google.com/
file/
d/1dqFekh6qMF9aUkrT89uHcRq
0voeyGJ1a/view?usp=sharing 

 

Introduzione ai canti a cura del pastore Raffaele Volpe,  

segretario del Dipartimento di Teologia (DT) U.C.E.B.I.   

La Riforma è riforma!  

SCARICA SCARICA SCARICA SCRIVI 

• Spirito Santo del Signor                         
(Innario Cristiano n. 63 - Claudiana) 

SCARICA  SCARICA SCARICA 

INNI:

• La tua parola in noi vive                          
(Celebriamo il Risorto n. 2 - Claudiana) 

• Aiuta noi ad amarci                           
(Innario 46a AG-UCEBI n. 4 ) 

L 
a mancanza di educazione alla musica 
e al canto, soprattutto nelle fasce 
giovanili e in particolare quella adole-
scenziale, è diventata un serio proble-

ma per il nostro Paese, che pure è ricono-
sciuto come patria della cultura e della musi-
ca. Nell’ambito della formazione, e in partico-
lare in quella musicale, presenta, infatti, mol-
te lacune e zone d’ombra. Anche nell’area 
della musica protestante, l’analfabetizzazio-
ne musicale, si sta rivelando un dato preoc-
cupante. Le chiese evangeliche sono cono-

sciute come luoghi dove “si canta e si suona” 
tanto che, nel passato, sono innumerevoli le 
storie di martiri evangelici che, condotti in 
prigione o al patibolo, cantavano quegli inni 
imparati nelle scuole domenicali e nei culti. 
Oggi sono sempre meno presenti, nelle chie-
se, i musicisti e le musiciste, e anche chi si 
occupa dell’animazione musicale, senza es-
sere musicista, può contare solo sulla sua buo-
na volontà, senza un minimo di formazione. 

Il progetto di una Scuola di musica, 
proposto e organizzato dal Ministero Musica-

le dell’Ucebi, e sostenuto dall’8x1000 batti-
sta, apre una fase sperimentale nella quale 
vuole proporsi l’obiettivo di colmare queste 
lacune e vuole essere un umile contributo al 
cammino della formazione musicale. Di certo 
non ha la pretesa di essere esaustivo, tutta-
via vuole cominciare con un piccolo tentati-
vo, convinti che è dalle piccole cose che si 
arriva alle grandi. La scuola si attuerà su 
piattaforma web (Zoom), almeno fino a 
quando, data emergenza, non potremo in-
contrarci in presenza. 

 
Su piattaforma 

https://ministeromusicaleucebi.voxmail.it/nl/pvtr9l/k3s54k/y3vvar3/uf/9/aHR0cHM6Ly93d3cuZHJvcGJveC5jb20vc2NsL2ZvLzluMXNsbTBtYnVpa2dlOTY4OHZiOC9oP2RsPTAmcmxrZXk9c3l2eGxtc3BvdW5zNXhwbjQ4NnQ2aWFpYQ?_d=7AA&_c=914e2dfb
https://ministeromusicaleucebi.voxmail.it/nl/pvtr9l/k3s54k/y3vvar3/uf/11/aHR0cHM6Ly93d3cuZHJvcGJveC5jb20vcy9kdXVlc2J5emsyanM4aXAvTm92ZW1icmVfMjAyMi5wZGY_ZGw9MA?_d=7AA&_c=675a3cbc
https://www.dropbox.com/sh/pkztp9fxmwvhqhs/AAABx_mhEAwgCbQ1DkR9bn-Ra?dl=0
https://ministeromusicaleucebi.voxmail.it/nl/pvtr9l/hbdlwf/y3vvar3/uf/13/bWFpbHRvOnNlZ3JldGVyaWEubWluaXN0ZXJvbXVzaWNhbGVAdWNlYmkuaXQ?_d=796&_c=a9e8fa5e
https://ministeromusicaleucebi.voxmail.it/nl/pvtr9l/k3s54k/y3vvar3/uf/3/aHR0cHM6Ly93d3cuZHJvcGJveC5jb20vc2NsL2ZvLzM3cTVpaWJmbTh5ZWZlcXZvbDhxNi9oP2RsPTAmcmxrZXk9b2FqYTIzeDkyYmplc3M5NmFpcGxiMmxzOA?_d=7AA&_c=53a52e88
https://www.dropbox.com/sh/rj2581v8o0czyf8/AACD5C_-CRfZQMmkoEVVTtLGa?dl=0
https://ministeromusicaleucebi.voxmail.it/nl/pvtr9l/k3s54k/y3vvar3/uf/5/aHR0cHM6Ly93d3cuZHJvcGJveC5jb20vc2NsL2ZvL3E3eDczYjd4MzJyMThnNDIxZHM1by9oP2RsPTAmcmxrZXk9cnM5bWxydGZodHpnMDZtaTkyMWRwczZrYQ?_d=7AA&_c=0b830745
https://ministeromusicaleucebi.voxmail.it/nl/pvtr9l/k3s54k/y3vvar3/uf/7/aHR0cHM6Ly93d3cuZHJvcGJveC5jb20vc2NsL2ZvL3M2cXVuejY2azYzOWk2d2hpdnNzMS9oP2RsPTAmcmxrZXk9cHg4aTNucTU1YXFqaWhwcjF5bDcxbGR0aQ?_d=7AA&_c=88a82857
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSctr0hCDqkKIdhTSlhyY7YdG8YlxFS9ycZn3JgWjjQ0WWE5Ig/viewform
https://us02web.zoom.us/j/89278663320?pwd=Q01NNkpsd1MzbHM3UXJaaE5iNmcvZz09#success
mailto:rosetta.uccello@ucebi.it
mailto:sandra.spuri@libero.it
mailto:scuola.online@ucebi.org
mailto:scuola.online@ucebi.org
mailto:romeopiet@gmail.com
mailto:acelano54@alice.it
mailto:e.zeverino@gmail.com
mailto:martizi@inwind.it
mailto:augusto.ragonese@tiscali.it
mailto:ester.sagripanti@gmail.com
mailto:mtpizzulli@gmail.com
mailto:francescoiannitti@gmail.com
mailto:carlo.lella@ucebi.it
https://drive.google.com/file/d/16VWEfBzlwCKM39rHZd1_B9WTW5Oj71wJ/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/15JLT2f72aFbbdtUFjq0iDwcffd0J6sPX/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1dqFekh6qMF9aUkrT89uHcRq0voeyGJ1a/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1uhVpyvfBxe09QUzrEaGoGGpP1874iS6S/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1Gw0t2ke74oIxTUYoU5wsHJfHahPXQ0HV/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1eO1hdHpeHQ6PxQNCbO6hKRyemUxJt1hb/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1Le8nw8AH3BDNZr-jU1B2cRYS9lJm1rSa/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/17UFHSStDwNOKASudoInQS1jiSXp8Ar4h/view?usp=sharing
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ENTE PATRIMONIALE U.C.E.B.I. :  CC postale: 23498009  -  CC bancario IBAN: IT31S0100503215000000000008  -  C.F. 01828810588 

N el 2008 l’Assemblea generale dell’Unione Cristiana Evangelica Battista 
d’Italia decise di usufruire, “per soli fini umanitari, sociali e culturali”, delle 

opportunità offerte dalla legge 222/85 attraverso l’8×1000.  

E in linea con quella decisione, l’UCEBI continua ogni anno a utilizzare il 100% 
dei fondi ricevuti con estremo rigore, destinandoli – fino all’ultimo centesimo – 
esclusivamente ad interventi sociali, assistenziali, umanitari e culturali, in Italia 
e all’estero. 

A nche quest’anno l’Ucebi beneficerà dei contributi del 5 per mille destinati 
alle attività rivolte “al sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni 

non lucrative di utilità sociale (ONLUS).” 

Per donare il vostro 5 per mille all’Unione Battista è sufficiente indicare nel 730 
o nel modello Unico  il Codice fiscale dell’Ente Patrimoniale Ucebi  
01828810588. 

Culto Evangelico su Rai Radio 1  
Domenica ore 6,35 del mattino 

Rubrica radiofonica a cura della FCEI (Federazione delle chiese evangeliche italiane). Dopo la predicazione il 
programma prosegue con le notizie dal mondo evangelico. Conclude la puntata la rubrica “Parliamone insieme”. 
È possibile riascoltare le puntate su raiplayradio.it al link:  

https://www.raiplayradio.it/programmi/cultoevangelico/ 

Protestantesimo su Rai Due 
Il programma televisivo Protestantesimo va in onda 

a domeniche alterne alle ore 0,50 circa. in replica il lunedì successivo sempre alla stessa ora e dopo una 
settimana, il lunedì mattina alle ore 8.05. E’ possibile rivedere le puntate al seguente link:   

https://www.raiplay.it/programmi/protestantesimo 

 

 

 

 

Presidente: 

Susanna Nicoloso 

susanna.nicoloso@fastwebnet.it 

Cassiere: 

Domenico Castellano 

domenicocas@alice.it 

Segretaria ai verbali: 

Monica Panigati 

monica.panigati@unimi.it 
 

 

Bollate 

Bollate – Chiesa Battista Internazionale di 

Gesù 

Brescia – Trinity Baptist Church 

Casorate Primo 

Lodi 

Milano – Cinese Pinamonte 

Milano – Eritrean Full Gospel C. 

Milano – Jacopino da Tradate 

Milano – Pinamonte 

Milano _ Latinoamericana 

Milano – Guido da Velate  

Torre Boldone BG – Berean Baptist Church 

Varese 

 

Arona (Oleggio Castello) NO – Trinity Baptist 

Temple 

Castiglione delle Stiviere MN – Christ Evange-

lical Church 

Lugano 

Milano – Cinese Stresa 

Milano – Cinese Varanini 

Binasco MI – International Church of Milan 

Settimo Milanese – Coreana 

Vigevano MI 

 

CC bancario IBAN: 

I T O 5 I 0 2 0 0 8 2 0 1 0 0 0 0 0 1 0 4 2 0 7 3 8 6  

Intestato a: 

CHIESA CRISTIANA EVANGELICA BATTISTA  

Appuntamenti Radio e TV 

 

FCEI Federazione delle chiese evangeliche in Italia             www.fcei.it 

 

FDEI Federazione Donne Evangeliche in Italia        www.fcei.it/donne 

 

FGEI Federazione Giovanile Evangelica Italiana               www.fgei.org 

 
Libreria Claudiana Specializzata in testi di teologia, ebrai-

smo, Bibbia, bioetica e saggistica.                                      www.claudiana.it 

 

Libreria CLC Milano                                 www.clcitaly.com 

 

Mediterranean Hope  Un progetto della Federazione 

delle Chiese Evangeliche in Italia (FCEI), finanziato dall’Otto per Mille della 
Chiesa evangelica valdese.                           www.mediterraneanhope.com 

 
NEV - notizie evangeliche Agenzia di stampa 

www.nev.it 

 
Riforma  Rivista delle chiese evangeliche battiste, metodiste e valdesi 

www.riforma.it 

 

UCEBI Unione Cristiana Evangelica Battista d’Italia        www.ucebi.it 

Via Pinamonte da Vimercate, 10 

MILANO  

ACEBLOM 

I nostri amici  

 “così noi, che siamo molti, siamo un solo corpo in Cristo, e, individualmente, siamo membra l'uno dell'altro.”  Romani 12, 5 

RESPONSABILI 

CHIESE MEMBRO 

CHIESE ADERENTI 
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https://www.raiplayradio.it/programmi/cultoevangelico/
https://www.raiplay.it/programmi/protestantesimo
mailto:susanna.nicoloso@fastwebnet.it
mailto:domenicocas@alice.it
mailto:monica.panigati@unimi.it
https://ottopermillebattista.org/
https://www.ucebi.it/5-x-mille.html
https://youtu.be/41zRlNadpWU
http://www.fcei.it
https://www.fcei.it/donne/
http://www.fgei.org
http://www.claudiana.it/pagina/libreria-di-milano-2.html
http://www.clcitaly.com
http://www.mediterraneanhope.com
http://www.nev.it
http://www.riforma.it
http://www.ucebi.it
http://www.riforma.it/
http://www.nev.it/
http://www.mediterraneanhope.com/
http://www.claudiana.it/pagina/libreria-di-milano-2.html
http://www.clcitaly.com/
http://www.fgei.org/
http://www.ucebi.it/
http://www.fcei.it/donne/
https://www.fcei.it/
https://www.raiplay.it/programmi/protestantesimo
https://www.raiplayradio.it/programmi/cultoevangelico/

